
 

 

Tecnologia Li-Fi al Museo di Scultura Antica Giovanni 
Barracco 

 
 
Su 126 candidature presentate, sono 43 i progetti innovativi vincitori del bando “L’Impresa 
fa Cultura” indetto dalla Regione Lazio per promuovere, attraverso l’uso di nuove 
tecnologie, il patrimonio culturale del Lazio e così migliorare il networking tra i luoghi della 
cultura, sostenere gli artisti e l’artigianato creativo, allestire nuovi spazi culturali 
permanenti, realizzare eventi, performance, mostre artistiche e creare laboratori artistici e 
didattici. 
 
Il progetto presentato dalle aziende To Be Srl, DB Ingegneria dell’immagine Srl e 
Tecno Electric Srl, sostenuto dall’ www.europa.euUnione Europea ( ), ha previsto la 
realizzazione di “Nuove modalità di visita del Museo di Scultura Antica Giovanni 
Barracco di Roma”. 
 
La collezione del Museo, allestita in un suggestivo palazzo cinquecentesco, è costituito da 
circa 400 opere che testimoniano la cultura figurativa egizia, mesopotamica, fenicia, 
cipriota, greca, etrusca e romana, offrendo anche esempi di arte medievale. 
Tutto in un percorso espositivo articolato in 9 sale disposte su tre piani. 
 
“Il contributo delle nuove tecnologie, in particolare del Li-Fi, messo a disposizione di una 
selezione delle opere della collezione, consente di offrire ai visitatori del Museo strumenti 
di approfondimento, funzionali a una migliore comprensione delle opere esposte”. Cosi 
dichiara Francesco Paolo Russo, CEO e Founder di To Be Srl. 
 
La tecnologia Li-Fi, acronimo di Light Fidelity, sfrutta l’impiego della luce LED per 
trasmettere dati a smartphone o tablet. Più precisamente, il corpo luminoso Li-Fi svolge il 
ruolo di trasmettitore, mentre il dispositivo mobile, dotato di telecamera, quello di 
ricevitore. In questo modo si realizza una rete dati ad altissima velocità con una 
caratteristica molto importante: la direzionalità, perché i dispositivi comunicano solo se 
illuminati dalla luce emessa dal corpo illuminante garantendo così un elevato livello di 
sicurezza. 
 
L’utilizzo di questa tecnologia nel Museo Barracco ha visto la definizione e creazione di un 
breve ma significativo percorso, costituito da alcuni punti di interesse presenti al piano 
terra e al primo piano del Museo, opportunamente illuminato dai faretti Li-Fi. 
I contenuti sono fruibili anche in una modalità pensata per persone ipovedenti o 
non vedenti, costituita da tracce audio realizzate a partire da contenuti testuali.  
 
Il faretto Li-Fi accoppiato con un router Li-Fi, infatti, emana una luce modulata a cui è 
associato un codice univoco. I dispositivi ricevitori in prossimità dei faretti sono in grado di 
ricevere il codice e associare tramite un’apposita App un contenuto multimediale 
descrittivo dell’opera o del percorso di visita da compiere. Grazie al Li-Fi è possibile 
realizzare un sistema di geolocalizzazione interna flessibile e riconfigurabile, che consente 
di visitare il Museo con il supporto di contenuti multimediali (foto, video, infografiche, etc.) 
che arricchiscono notevolmente l’esperienza del visitatore. 
 
Una soluzione fortemente innovativa per il Museo di Scultura Antica Giovanni Barracco, 
tra i primi al mondo a implementare una soluzione basata sulla tecnologia Li-Fi.  

http://www.europa.eu/

